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— NON DEL MONDO 
Nella città tumultuosa vè un can- 

tuecio, ove non giunge l’eco del fra- € 
stuono umano: il convento. 

Quale pace e serenità in quel nido 
isolato! Quando si varca quella soglia 

per cercarvi il ristoro dell’anima, si 

avverte subito un non so che di supe- 

Tiore, un non so che di sovrumano, nel 
Silenzio abituale del ritiro, 

Mi ricordo che, quand’ero ragazzo, 
a noi, imberbi ed attenti cercatori del 
sapere, qualcuno soleva dire che iil 
convento è la tetra prigione di vite 
spezzate; 

diel dinamismo umano : ivi, tria quattro 

bulde mura, non giunge il sole col pro- 
fumo dei fiori, nè può la pupilla po- 
sarsì che su note e segni di morte; 
l’nomo sffenca la sua vita, che pur è 
nata alla gioia della libertà, nella na-' 
tura a lui soggetta. 

Non è vero! 

Se nel couvento non trovi gli spien- . 
dori della natura lussureggiante o del- 

l’arte sovrana, jcertamente ‘invece vi] 
incontri, 
natezza del suo esteriore «come nella 
profondità e nella verità del'suo inte- 
riore, quella serenità di spirito, che di-' 
Spone l’animo alla contemplazione mi- 
stica del creato ed al pensiero del 

Creatore. 

Eq 
che tante anime elette liberano la loro! 
vita dagli affanni terreni, e s’innalza- 
no in una sfera superiore di celestiale 
e d’eterno!! 

Segregato dal mondo, nulla posse-' 
AR 

deéndo che venga dal mondo, nulla ‘de-, è 
siderando che si fermi al mondo, il 
buon frate è ritornata bambino nello 

negazione del progresso ie | 

ivi 

i zione im Campidoglio, 

lla semplicità nell’ordi-. Ù pepe 1 i cezionalità devono ancora imprimersi . 
indelebilmente nella memoria di tut-. 

piano della nostra vita sarebbe co- 
Struito sui beni terreni, mentre noi vo 
gliano invece edificare il nostro avve- 
nire sulla Parola di Dio. 

Ricordiamo, o fratelli, che la vita! 

| 
| 

“| 
che 
1 2 i ; 
lo comprendono... Ma a noi, se allo 

(eee ersi di questa vita Fibaco non sa- 
î 

emo venuti meno al nostro program-, 
sarà anche riservato un premio: i ma, 

è un mezzo e non fine a sè stessa, ejLà, dove la gioia è incorruttibile e per.' 
che dovremo un giorno render conto’ 
del come l’abbiamo impiegata. 

Perciò noi vogliamo essere, siamo di. 
Dio! 

Tutte le angoscie, immancabili in, 
questa vita; tutti i E di moi, fi- 
gli di Adamo; tutta l'amarezza della 

incomprensione umana; questo Cumu- 
lo di sofferenze tutto è riservato a 

nei, che siamo nelle tristi vicende del 
mondo; a noi, che comprendiamo ii 

‘dolore e nel delore lottiamo; a noi, 

fetta; e questo. appunta è 

vanili... di più: è l'ideale stesso, Ja 
‘speranza di noi Giovani Cattolici. 

Giovani per questo ideale, per que- 

sta speranza, riconfermiamo alto il no-! 

siro programma di vita: passare sul 
questa terra come pellegrini che cer- 

cano la casa paterna; 

ro, non del mondo! 

Paride Giovagnoni 
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i zione di Don Bosco, e la sua celebra- 
e queste feste. 

Salesiante di Torino della Domenica 

in Albis che riuscirono non meno im- 

: ponenti di quelle di Roma, se affasci- 
marono il mondo intero per la loro ec- 

ti come uno stimolo all’apostolato di 
cui furono una grandiosa e mai vista 
apoteosi. 

Inmanzitutto come suggello e come. Ì 

‘insegnamento dell’Anno Santo. 
î 

spirito, ed ha ritrovato quella sempli-' 

cità ch’è propria del bambino, il qua- 

le non conosce e non s'accorge neppu- 
te delle preoccupazioni e dei bisogni 
di questa vita. Perchè nel convento, 
come nella ingenuità del fanciullo, 
tutto viene e tutto se ne ritorna per 
la Divina Provvidenza. 

E° quella che sente il Giovane Cat- 
tolico: la presenza reale della Provvi- 
deriza Divina. Ed allora inverte i va- 

lori. 

Una delle critiche più disfattiste e | 
! deprimenti che noi sentiamo fare spes- 
so e che talora facciamo a moi stessi! 
è questa: che cosa pretendete voi con : 
i! vostro ‘apostolato laico? Forse di! 
cambiar faccia al mondo e corso agli; 
eventi? E ci danno degli illusi; o dei | 
pretenziosi. 

avessimo queste pretese e queste il. 
lusioni il rimarco ci colpirebbe a se-, 
gno, Ma noi sappiamo che, se le in-, 
tenzioni son rette e disinteressata è 
l’opera nostra, è Dio stesso con la sua 

‘grazia e con la sua onnipotenza che 

, E Dio è ben capace di cambiar corso 
agli eventi e faccia al mondo. 

ca 
Non più la vita ritirata è opprossio-: 

he e soffocamente, ma libertà e gran- 
dezza; non più la vita del mondo è 
Soltarito conquista delle umane aspira- 
Zioni, ma altresì è il tormento d’ogni 
giorno, che passa imprimendo il suo 
Sugicello di dolore. 

Questo è il momento in cui il gio- 
Vane sente un violento trasporto verso 

il misticismo, e vorrebbe staccarsi com- 
Dletamente dalla terra per essere tut- 
to di n° è l’entusiasmo e la genero- 

Sttà. di lui, che vive ed ama la dedi- 
zione di tutto sè stesso al Dio vivente 
nel suo programma. È 

Credo che gran parte di noi, Giova- 
ni Cattolici, abbia passato 0 debba a- 

il suo periodo di tale ardore. vere 
E chi si è sentito veramente chia- 

mare ha risposto: sono stati dirigenti 
e erecari, colti ed illetterati, ricchi e 
T i! Erano nati per la Chiesa... sì 
sono consacrati alla Chiesa. 

] siamo rimasti ‘nel mondo, nel 

Lago ed oppressore, a girare 
ella nostra vita, che concor- 

vita a questa gran macchina! 
sta che è il mondo, e di quando) 
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nbra di non essere chiamati dalla 
Voce Divina. 

Inganno del cuore. 

Perchè anche noi siamo chiamati. Ed 
è qui appunto che sta il mistero della 
Divina Provvidenza. 

A‘d ognuno il suo posto, cari giovani! 

viene a fecondare il nostro apostolato. ; 

Giubileo della civiltà 
Del resto noi che siamo gli au- 

silieri laici della gerarchia vediamo 
come l’apostolato della Chiesa, conti- 

nui fecondo da 19 secoli ed abbia dav- 

vero comandato agli eventi e mutato 

‘ aspetto al mondo. La celebrazione del 
XIX Centenario dell’umana Redenzio- 
ne è stato appunto per questo — come 
più volte disse il Papa — anche il 
Giubileo della cristiana civiltà. Noi 

abbiamo visto e ‘vediamo continua- 
mente i frutti mirabili della Reden- 
zione maturarsi sotto i nostri occhi! 
nell’espamdersi costante e prodigioso; 
delle Missioni. Noi abbiam visto que- 
st Ano Santo Hichiamar cente alla: 
vita cristiana che ne ‘era tonalin da 

affatto. 

L'esito trionfale dell'Anno Santo 
quindi c’insegna a perseverare nella 
nostra opera d’apostolato, a temprar- 

sentiamo dentro del cuore. ì Ì mento come il rimorso, perchè P9 T° cligioso, ma anche in quello ci- 

ila in un esercizio sempre più costante 
jdi virtù, ad infervorarla in una fede 
sempre più fiammante, fatti visibil- 

i mente convinti dell’immenso beneficio 
sociale che ne verrà non solo nel cam- 

‘ vile. 

i L'esempio di D, Bosco 
Poi a confermarci e spronarci in 

questo proposito viene l'esempio lu-' 
minoso e suadente di Don Bosco, E- 
gli è il Santo del moderno apostola- 

Ed il nostro è nel mondo; ma però noi to sociale. Lo si potrebbe dire il San” 
non siamo dei mondo. 

No, Perchè, se fossimo del mondo, 

Francesco e il Sant'Antonio dei tem-' 
pi nostri. 

La Pasqua Giubilare, la Canonizza-, 

i to sempre nuovi 

; sempre dei nostri tempi. 

(0 Tonfro il disfatfismo è nella solitudine ldel convento! 

Ora se noi di noi stessi; ; 
i male è stato il segreto e la forza’ di 

à 
‘ gi è il Santo e il gran Santo d’Italia. 

anni o che non l’aveva mai praticata | 

re 

Nom certamente che Don Bosco sia 

il solo di questi Santi. Basterebbero 
da soli i Beati e i Santi che Pio XI 
ci ha dati in questo giubileo per farci 

‘convinti che quasi ogni Ordine Reli- 
gioso ha i suoi eroi, che le donne non 
sono da meno degli” uomini, che l’Ita- 

lia ha nella santità una santa rivale 
nella Francia, che non solo queste 
due Nazioni cattoliche, ma tutte le 
Nazioni gareggiano nel portare in al- 

Santi e Santi quasi 

Don Bosco, adunque, non è il solo, 
ima è il più popoli; il più ospressi. 
ivo, diciamolo con parola profana, il 
| più simpatico di questi Santi, perchè 

è stato un precursore della moderna 
i Azione Cattolica, perchè è stato un 
! totalitario dell’apostolato, perchè ha 

essere ne] mon-! 

i faro: che. 
! splende sopra tutti i nostri ideali gio-| i 

il 
i 

| 
f 

I 
i 

ti 
5 
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secondato i tempi e li ha coraggiosa- 
i mente affrontati a seconda che ci por- 
I tassero il bene o il male. Prendere 
tutto il bene e respingere tutto il 

Don Bosco. Lui i giovani, lui le arti 
e le professioni, lui le scuole, lui la 
stampa, lui le Missioni, tutto impron- 

tò di sè secondo lo 
secolo, 

‘ sto a suoi tempi — per molti — Don 
: Bosco fu il pericoloso novatore ed 0g- 

Stimolo nuovo 
Don ‘Bosco, adunque, ci comanda 

con il suo esempio imperioso e con- 
vincente di far sì che l’Anno Santo 
esteso a tutto il mondo sia per noi 
uno stimolo nuovo e potente onde per- 
severare nell’apostolato ed estenderlo, 

spirito del nuovo | 
ma anche secondo l’immutabi- I 

: le insegnamento del Vangelo. Per que-; 

affidandoci fin d’ora che penserà poi | 
Cristo Sigmor Nostro e Nostro Re a| passo della vita. 
tramutare lé più ignorate fatiche nel- | 
la splendente apoteosi mella terra @! 

i nel cielo. 

+<@d++©®»0 

Giovanni Bosco nella gloria 
Non intenciamo fare la. cronaca del-! 

‘la indimenticabile apoteosi del grande 
educatore. Roma prima poi Torino han- 

Pe 
© 

no assistito a manifestazioni talmen-' 

j 

amiamo i] dolore e coloro che non' 

i 

te imponenti, che mai si ebbero l’egua-! 
li. 

Lia magnificenza dei riti e l'affluenza! 

delle folle da ogni parte del mondo | 
testimoniarone di quale gloria Iddio! 
abbia voluto circondare Yumile sacer- 

i per un’ opera che resterà nei secoli! 
i monumento perenne di fede e di civil- da 

URLA 

La nostra politica 
Parlando alle leghe femminili Catto_! 

| liche, l’altro giorno, il S. Padre ha ac- 
ccennato alla politica edi ha detto: 

Il Santo Padre si affrettava a spie- 
gare ciò che con tale espressione si de- 
ve intendere e pensare. 

Non politica di partito, del giorno, 
del momento: l’Azione Cattolica non 
ha bis Sogno dii mettersi in tali vie, in 
tale cammino, Ma c'è un’altra politica 
alla quale noi non possiamo e non Vo- 
gliamo abdicare: non possiamo infatti 
rifiutare la politica del bene comune, 

ila vera politica, la grande politica che 
ha, di mira il bene comune, cioè la cu- 
ra e il lavoro per procurare e conser- 
vare i beni che sono di tutti e che non 
possono mancare ad alcuno: e cioè la 
santità della famiglia, la santità della 
educazione, i diritti della Chiesa, i di- 
ritti delle coscienze, i diritti di Dio, 

Sono questi i beni che non devono 
mancare: essi sono e costituiscono la 

base di ogni altro bene e prosperità: 
ora se tutto ciò è politica, noi faremo 
sempre della politica e saremo i primi: 
e sarà, anzi, la vera e buona politica. 

C'è tutto un volume — proseguiva 
sorridendo Sua Santità sul destino 
di certe parole che, spesso, vengono 

;a significare il contrario di quanto vor- 
i rebbero e dovrebbero dire. Politica è 
| una di questa parole. Etimologicamen- 
Ito: polis, la città, la repubblica — non 
' la forma di governo ma la cosa pubbli- 
; ca, l'insieme delle cose pubbliche — 
ila «polis» greca, la « civitas» latina, 

i «cives», i cittadini, cioè corpi e a- 
nime e tutto ciò che è esenziale alla 
loro vita e ai loro beni. Politica vuol 

significare dundue qualche cosa di be- 
nefico a tutti; le sollecitudini e le cu- 

re del bene comune a tutti; ed ecco che 
invece, in pratica, sta a significare cor- 
renti parziali, interessi dei partiti: pre- 
cisamente il contrario di ciò che deve 
essere e Voler dire. 

Ora — spiega l’Augusto Pontefice 
— l’Azione Cattolica, come tale, non 

| deve fare la politica parziale, la pic- 
cola politica: ma si riserba e si dedica 
alla grande politica, a quei primi beni 
sovrani che sono la base di tutti gli 
altri: questa è la maniera di rendersi 

| benemeriti di tutto il bene comune, 
nella più larga accertazione della pa- 
rola ». vata 

PROBUKEM 
Lettere aperte ai giovani 

Allenan rento 
Si parla tanto di allenamento quan- 

do si tratta di gare sportive e giochi. 

S. allena l’alpinista per esser ca- 
pace di superare le difficoltà della 
montagna, il cacciatore per mirar giu- 
sto, il calcista per dominare il gioco, 
lo sciatore ‘per scivolar con destrezza, 
persino il bower per menar pugni... 

Perchè non ti allenerai tu com e- 
sercizi adatti, mentre mai ipreparan- 
doti alla tua «meta»? 

Tutte quelle virtù che sono proprie 
dello stato che hai scelto, non le ac- 
quisterai d’un colpo! 

£ qui sta attento: Ci sono giovanot- 
ti che menano vita sbrigliata e ti con- 
chiudono: «Quando sarò sposato, ed 
avrò Sica mi metterò a posto... 
comincerò.. 

Sarebbe ‘un caso raro. 
mente nom sì 

Ordinaria- 

smette il vizio ad un 

Bisogna allenarsi! La tua serietà, 
il tuo pensiero, la tua preparazione, i 
tuoi atti di virtù, devono cominciare 
subito. 

Supposto che tu abbia fissata come 
tua meta 1 matrimonio e la famiglia 
devi subito cominciare a renderti ido- 
neo a tutti 1 gravi compiti che ti at- 
tendono. 

I DI VIETA 
Il padre di famiglia deve saper co- 

i mandare, con giustizia e con criterio» 
i Impara quindi a ben obbedire! 

Nella famiglia sei sacerdote per i 
rapporti della famiglia con Dio: Im- 
para dunque ora a pregare ed amare 
Dio. 

E non finirei ‘più: Bisogna allenar- 
si! 

Fedele. 

. Note d’ascetiea 

In cruce, in luce 
‘ Meditare ogni giorno la Passione di 

Gesù. Una sola, meditazione su questo 
soggetto, ben fatta, vale più che se 
si facessero per un intero anno rudi 
penitenze, o se si recitasse ogni gior- 
no il salterio. (S. Alberto Magno). 

Quando S. Benedetto Labre vedeva 
un: Crocifisso, diceva a Gesù: Non sie- 
te .voi, o Signore, che avete meritato 

di esser crocifisso, ma io...! Questa 
Croce non doveva essere fatta per voi: 
io dovevo portarla... io esservi croci- 
fisso... 

S. Francesco d’Assisi, prostrato di- 
nanzi al Crocifisso, ripeteva continua- 
mente: Chi sei tu, dolcissimo Signor 
mio Iddio?... E chi sono io, vilissi- 
mo verme della terra e disutile ser- 
vo tuo?... 

L’amore richiede sacrifici: Esercita-' 

ti fin d’ora allo spirito di sacrificio. 

La famiglia esige occhio esperto ed; 
i economia ben considerata: siù dunque 
| subito attento all'economia, previden-' 

te ai bisogni." 

La vita familiare 
paz tentare, se st 

x 
è felice se si sa 

sa compatine gli mi 
i mancabili difettucci: Comincia mer- dote, che tutta la sua vta ha speso Esa x se è : (Liber 
ciò ad essere paziente e ad usar com-| 

i? patimento. 

Hi 
La casa deve essere amata ed est- 

I nostri giovani, che avranno certa-i 927d la tua frequente ‘presenza: Co- 
mente seguito sulla stampa nostra quo-! minicia ad amare la vita di casa. 

tidiana e settimanale la relazione di 
quei giorni indimenticabili avranno 
sciolto e continueranno a sciogliere al 
‘nuovo santo e loro Patrono l’inno del- 

la gloria e della benedizione. 

| L’esser padre wuol dire ‘essere vi-| 
gile ed abile educatore: devi quindi 
vigilare su te stesso, educare te stes- 
so per saper poi vegliare ed educare; 

| gli altri. 

Santa volontà di Dio sia il vo- 
stro alimento; bevete il Calice di Ge- 
sù con gli Gee chiusi, solo sapendo 
che quel calice ci è offerto da Gesù... 

i Il Signore mi fece udire, un gior- 
| no, ai piedi del Tabernacolo, queste 

i parole: Figlio mio, colui che abbrac- 
icra me abbraccia spine! 

Non conosco luogo migliore dove 
| riposare, quando si è ail e stan- 
ichi di croci, che sul petto adorabile 
| del Salvatore (S. Giovanni della Cro- 
ice). 

= 
Il piacere di una vendetta dura un 

istante, la soddisfazione di un vena 

cio dura sempre. 

| 
{ 

| 
H 
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FIAMMA GIOVANILE 

È HE COSA DICE9 
IL PRESIDENTE: 

Mi è stato chiesto quali sono è com- 
piti e le attività specifiche che devo- 
no svolgere i Presidenti Sottofederali. 
in attesa che siano pubblicati i nuovi 
statuti, 

Rispondo: 
Ogni Presidente Sottofederale, deve 

indire ogni due mesi il Consiglio Sot- 
tofederale, previo accordo col Delega- 
to foraniale per VA. C. 

Visiti con frequenza le Associazio- 
ni, non limitandosi a rivolgere sola- 
mente un discorso, ma controlli Vat- 

tività svolta, nella regolarità delle a- 
dunanze, vigili sulla diligente tenuta 
dei registri. 

Indìca una volta all'anno un Con- 
vegno Sottofederale per Effettivi ed 
uno por Aspiranti, da tenersi a turno 

nei vari paesi. della Sottofederazione. 
. St promuova un corso per dirigentti 

della durata di quattro 0 cinque do-' 
meniche, inserendo in esso alcune le-' 
‘zioni pratiche per segretari. 

Si tenga il ritiro sottofederale per 
1 coscritti. 

Si procuri di effettuare una gita-pel- 
legrinaggio .sottofederale. 

Questo è a grandi linee il program- 

ma di attività. che un Presidente Sot- 
tofederale cercherà di realizzare nella 
sua sottofederazione. 

Vostro in Corde Jesu 

MarIO VISENTINI. 

DEE CET 

Ufficio attività 
artistico - educative 

ee 

A Cio Piatto oe. 
è stato — finalmente — varato dal. 

là Federazione e si stanno studiando! 
ed elaborando le norme che dovranno 
regolare..--il-grande bando! 

Dall’unanime e, dico poco, entusia- 
stico ed erompente accoglimento fat- 
tone all'annuncio, si ba il diritto di 
nutrire la migliore fiducia nella per- 
fetta riuscita e sopra tutto di atten- 
dere i frutti che certamente ne segui- 
ranno. 

Se ne riparletà.. 

Ta Guida ‘por iN Findrammattte.. 
tiè il nuovissimo regalo dell’A.V.E. 
(Largo Cavalleggeri, 33 Roma) a tutti 
coloro che s’interessano del teatro: Di-| 
rettori e attori. i 

Dice «il Santo Padre nell’Enciclicai 
«sulla cristiana educazione della gio-} 
ventù», del 31 dicembre 1929: 

«Sono perciò da lodare e da pro- 

muovere tutte quelle ‘opere educative, 
le quali, con spirito sinceramente ‘cri- 
stiano di zelo per, le anime. dei. gio- 
vani, si adoperano... a. promuovere 
spettacoli veramente educativi, crean- 
do anche. con grandi sacrifici, dei .tea- 
tri ‘e cinematografi, nei. quali non solo 
la virtà non abbia nulla, da perdere, 
ma bensì molto da guadagnare». 

A: questo programma infatti s’ispi- 
ra la «Guida», che in ben 380 pagine 
espone tutto. ciò «che bisogna sàpere co 
intorno al teatro; tutto: teoria e pra- 
tica. Ma sopra tutto pratica :. infatti 
è veramente un: «manuale teorico-pra- 
tico su tutti i problemi dell'attività 
drammatica; in particolare: organiz- 
zazione, recitazione, truccatura e nor- 
me legislative: e di P. S. che regola- 
no gli spettacoli e le sale». 

Per avere un'idea. della materia e- 
sposta eccone i capitoletti : 

Dichiarazioni necessarie ed avver- 
teaze utili. 

bozzetti - commedie a tipo drammati- 
co-brillante - a tipo drammatico 
comico - commedie brillanti - atti co- 
mici - farse - lavori per giovinetti 
per ragazzi - lavori musicali - operet- 
te liriche e comiche. 

Ancora vi è un’interessante appen- 
dice, un elenco di pubblicazioni rac- 
comandate, un elenco di Case Editrici 
e un Indice degli Ajutori compresi 
nella «Guida». 

Raccomandiamo vivamente il îben 
riuscito e pratico Manuale, destinato 
a sicuro successo. Costa appena Lire ; 

7.50 e la Federazione ne tiene in de-' 
posito. 

Il Delegato Diocesano. 

sea cme et ware 

Visite alle Associazioni 
Con domenica 15 aprile i Consiglie- 

ri. di Presidenza riprendono le visite 
alle Associazioni. seguendo questo iti- 
nerario: 

15 aprile - Sottofederazione di S. Da- 
niele; 5 

22 aprile - Codroipo; 

29 aprile - Cividale, Nimis, Tricesimo 

| (I parte); 

| 

6 maggio - "Tricesimo (II parte), 
Buia; 

maggio - Tarcento, Gemona; 

maggio - Udine Inferiore, Superio- 
i re, Variano. 

tivo importo. 

CONVEGNI — sono approvati 

Mortegliano (6 Maggio). 

ATTIVITA’ — Furono tenuti du 

tecipato all'assemblea diocesana degli 
Fucini, 

{I Presidente 

MARIO VISENTINI 

n proposito di 
*"aens 

I“ targo ai giovani, 

varsi in sostanza tutti d’accordo,.se. 

|può essere un divertente esercizio dia- 
lettico, non crediamo porti un vantag- 

gio efficace al nostro movimento, che 
ha bisogno di fatti più che di parole. 

Ci è pervenuto un articolo firmato 
H2 so 4 che. intende scalzare le os- 

servazioni. di V.D.C. per dichiarare 

che. il grido, «largo ai giovani» non 

significa ambizione di cariche, ma; sol. 

tanto desiderio di lavorare senza tan-'! 

te pastoie. | 

Orbene, siccome ‘nessuno mai si è! 

stessa cosa, per ribattere le argomen- 

tazioni degli altri, e finire poi col tro- 

DISPOSIZIONI — Le Associazioni si affrettino a mandare alla Fede- 
razione la schela debitamente riempita: della Giornata, del sacrificio, col rela-! 

i convegni sottofederali per effettivi di 
Fagagna (22 Aprile e Villalta) di Tricesimo (22 Aprile ed Adegliacco) di 

e Consigli di presidenza; fu tenuto un 
consiglio federale preceduto da mezza giornata di ritiro spirituale; si è par- 

Uomini Cattolici, ad al convegno dei 

: Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

attività hanno svolto ‘ prima nel movi- 
L'argomento è allettante, non c'è ménto ‘giovanile. 

che dire. i ij Auguri fervidissimi. 

Ma il voler dire e ridire sénipre cel gna 

Convegno ‘degli ‘Universitari Cattolici. 

scirono  feccndi ‘di; sante iniziative, 

fratelli ‘soliardi ‘hanno partecipato soi 
una, alleora ran 

L'estensione del Giubileo 
a tutto il mondo 

Lunedì 2 corr. in una cornice di gran- 
, Giosa solennità il S. Padre ha compiu- 
jtd il rito di chiusura della Porta Santa | 
i nella Basilica Vaticana. 

« L'Osservatore Romano » di merco- 

pas Federezione Giovanile Vede con 
;| legittimo orgoglio che la massima par- 

te dei membri sono gli stessi che tanta 

Pure domenica passata si è svolto il 

Dopo i lavori ‘della seduta, che riu-' 

[ | Ì | | 

Preceduto da mezza giornata di ri- 
tiro spirituale, domenica passata si è 
tenuto 1 annunziato Consiglio fede- 

1 ©) 

rale. 

Il Ritiro 
Il ritiro. ebbe luogo nella Casa dei , 

| PP. Lazzaristi. Coi membri di presi-. 
denza erano convenuti i Presidenti. 
sottofederali ed i delegati sottofede- | 
rali per Aspiranti. Non tutti veramen- 
te!... Ma sarà stato causa il cattivo 
tempo! 

Tenne una prima istruzione il R.mo 
Superiore P. Pigoli. Seguì la S. Mes- 
sa celebrata dall’ Assistente diocesano 
Don Comelli, il quale poi tenne la se- 
conda ‘istruzione. Il ritiro si chiuse 
con la benedizione eucaristica. 

ll Consiglio 
Dopo il pranzo in comune, consù- 

mato nell’ospitale Casa dei PP. Laz- 
zaristi, ebbe luogo la riunione del con- 
siglio nella Casa dell'Azione Catto- 
lica. 

Dopo l’appello e Ta lettura del ver- 
bale si discussero i vari punti posti al- 
l’ordine del giorno. I 

Parte IR — Per la parte re-. 
ligiosa riferì dapprima l’Assistente 
Don Olivo, che insistette sulla parte- | 
cipazione agli Esercizi spirituali chiu-! 

. Si fissò l'epoca per i vari turni che 
so luogo in estate ed autunno 
nei periodi di maggiore sosta nei la- 
vori della campagna. 

Organizza zione. —:Il Presidente ri- 
i ferì poi sui vati. problemi organizza- 

(tivi, fermando l’attenzione dei presen- 
! tit specialmente sulla vita delle sotto- 
federazioni; convegni sottofederali - 
corsi per dirigenti - visite alle Assof, 
ciazioni - funzionamento delle segre-. 

, ferie, ec. ecc. 

La discussione portò a numerose, 
i pratiche conclusioni. 

Aspiranti, — Îl ‘delegato ftorate 
per gli Aspiranti trattò dei problemi ; 
at alla vita delle sezioni Aspi-: 
ranti. suggerendo pratiche norme di 

;i attività ai Delegati per Aspiranti. 

Soci fuori sede. — Il Delegato soci 
fuori sede richiamò l’attenzione dei 
Presidenti sottofederali sulla necessi- 
tà di maggiore disciplina nell’attuare 
le iniziative proposte per questo ramo 
di attività. Raccomandò sopratutto 
la corrispondenza con: gli assenti e lo 
invio di Fiamma Giovanile. 

Chiusura. — Chiuse con calde paro- 

le di entusiasmo il Vice Assistente D. 

Tonello. 

sale e- 

Un ritiro mensile 
Norme. pratiche 

Per ben compiere il ritiro, esortia- 
mo a farlo almeno nel seguente facile 
modo: 

1. Dedicarvi una mezza giornata, 
dalla sera al mattino, per esempio 
dalla vigilia del primo venerdì del 
mese al mattino seguente. 

2. Fare la sera un esame di coscien- 
za su tutto il mese trascorso, chieden- 
do perdono al Signore dei peccati 
commessi, Acca quindi devota- 
mente alla S. Confessione. 

3. Fare una efficace meditazione, se 
non si può in tempo più opportuno, 
almeno prima. di addormentarsi, 0, 
meglio ancora, al mattino appena al- 
zati, 

4. Ascoltare al mattino la S. Messa, 
e accostarsi alla S. Comunione, come 

se si fosse in punto di morte. Se tale 
Comunione poi verrà fatta nel primo 
venerdì del mese secondo le intenzioni 
del Divin Cuore di Gesù, si potrà me- 
ritare anche la grazia delli penitenza 
finale da Lui promessa a chi la ripe- 
terà, com le dovute disposizioni, per 

‘ nove mesi dil seguito. 

5. Recitare una preghiera per otte- 
‘ nere la grazia di una buona morte. 

6. Animarsi, con queste pratiche a 
perseverare nella Grazia Santificante, 
fomentando in se stessi il duplice spi 
rito «di santità e apostolato, su cui è 

basata la vita cristiana. 

$ i a i Segr at: E 

I° - nota formativa , 
che cosa occorre al delegato | 

Una .cosa :scla: amare Gesù più di 
qualsiasi. altro, 

| «Perchè? E? chiaro. 

HI 
Egli. è, maestro e perciò educa, istrui- 

‘ sce, forma, e plasma secondo il suo, cri. 
‘torio gli Aspiranti della sua sezione. | 

i Da non dimenticarsi però, . che non. 

se la floridità della cassa dell'Ass, 
lo permetterà, non sarebbe male ‘pas 

‘sare poi in Sede per assaggiare un ro” 
di... qualche cosa. Se non lo può... pa- 

i Zienza | 

III° - informazioni varie 
il bollettino dirigenti 

Ogni Assoc. in regola colle quote, ri- 

‘derazione diverse lettere multate per. 

rifiutato di lasciar lavorare i giovani ‘16dì 4 corr. pubblica la Costituzione A- 
‘ postolico Quod superiore anno di Pio di, buona volontà, sea; OI l'erede a 

nella necessaria sottomissione a chi ha so itintto 1a 

esperienza e , responsabilità, ma. tutti! I motivi che hanno determinato il 

anzi hanno fatto loro un dovere di to Pontefica a estendere il srande bene- 
vorare, così riteniamo chiuso il dibat-: ficio sono: ottenere la libertà della 

tito, che corre rischio di aprire un sol- Chiesa in tutti i paesi, la pace e il be- 
dis tiolia i so! ESSA dei. popoli, l’incremento delle ! 

i per a | missioni, il ritorno dei dissidenti, e ri- 
‘parole, j parare all empia campagnta condotta 
Ai giovani dunque il lavoro sotto la dagli «atei militanti». 

direzione di chi ha esperienza e respon-' Il giubileo, è cominciato il giorno 8 
sabilità. aprile e termina coll’ottava di Pasqua | 

Attenti alle affrancature 
‘del 1935. 

In questi giorni sono giunte alla Fe-. 

DS 

+ DIR: Dee 

mia il suo e... mangia il mio. 

insufficiente affrancatura. 

Raccomanziamo ai mittenti di porre 
La funzione dei Teatro nelle Asso- 

ciazioni di A. €. 

L organizzazione filodrammiatica: | 
ce te As (816) 

a loetz az: TOTEe di } PS GY 

ci 

Diritti erariali e diritti d’autore. 
Allestimento razionale di un teatro. 
Norme tecniche per la sicurezza del- 

le sale. 
La Filodrammatica in atto. 
Le recite. 

Criteri per la scelta dei lavori. 
Segue poi un elenco di oltre 400 la- 

vori raccomandabili, con beve esposi- 
zione della trama di ognuno, giudizio, 

. numero degli attori ecc. Tali lavori). 
sono; Gosì suddivisi: 

Lavori di carattere particolarmente, ( 
religioso - di carattere missionario. 
patriottici - drammatici - drammi e 

È Ì Der es: spet- Per ta RACASI i 

più attenzione nell’affrancare le loro RISP ARMIARE 
corrispondenze, specialmente per quel-: Ecco un atto di saggia previdenza, | 

ilo che riguarda il peso: ci vogliono ‘che dà tranquillità al presente e pre-! 
(50 centesimi ogni 15 grammi. | ara il sicuro avvenire. 

Chi non risparmia quando è nella ' 

im casa nosira 
{ possibilità di farlo, nulla avrà nel mo-! 
mento del. bisogno. Meglio piccole pri-! 

Domenica passata, nella Casa della: vazioni oggi, che un grave sacrificio 
Azione Cattolica ha avuto luogo 1’As- | domani. 
sembiea bienale degli Uomini Cattoli- 
Cl 

Dapo. la discussione sull ‘attività del 
biennio .è stato. votato il. muovo eonsi- 
glio..di presidenza che. risulta compo- 
sto dei seguenti membri: 

Dott. Barbina: dott. Biasutti; avv.i 
Boria; Commendator, Candolini; perito. presso tutti i suoi uffici riceve deposi-, 
Colautti; s sig, Golpi ;. ing. Garlato; dot-iti in conto libero, vincolato a 6 e 121 

-|Pellizzo; dot: . Peratoner; dott. Petra: mesi e di ‘Piecolo risparmio alle mi-' 
grande; sig. Rossi; dott. Selan. | gliori conlizioni. 

i 

re a 40 anni è ricco. 
Il risparmiatore semina oggi 

raccogliere domani. 
per 

* 
xx 

La «Banca. Cattolica del. Veneto » 

A 

Non è mio amico quello che rispar-. 

Chi a 20 anni comincia a rispamia-! 

è solo nella breve ora che egli si tro-' C®Ve mensilmente da Roma il « Bol- 
va assieme ai suoi piccoli in adunanza lettino pei dirigenti delle Ass. Giov. ». 
‘che egli è maestro ed insegna. |, Lo leggete? O meglio: l’avete mai 
RRENPEZEN I l'insegnamento: magigior-' visto? Dubitardo che proprio non l’ab- 
| mente seguito ‘e con più facilità e biate mai visto, bistona che protestia- 
| Biontezza:! è quello che viene non dal- te col vostro Presidente affinchè ve lo 
la sua parola più o meno brillante o dia da leggere: 

; convincente, ‘ma. dall’esempio ch'egli 1. - Perchè in esso vi sono sempre, 
‘darà nella sua vita privata. ie numerose, notizie che riguardano gli 

E quale predica più efficace sulla' A: spiranti (Schemi per conferenzine a- 
i necessità della. frequenza all’Eucare- gli aspiranti, ai «capi», ecc.); 
stia, di quella ehe egli farà accostan-, 2..- perchè vengono date impor- 
{dosi spesso, ogni giorno, ‘alla S.: Co- tanti .istruzioni..ed informazioni socia- 
i mumione, con Hone pietà e devozio- li; (ad esempio nel numero di marzo è À 

Ì i ne? I spiegato chiaramente lo scopo dell’8.0 i pre 1 su ia i Rtorneremo sull’angomento Ja pros- Concorso che è suddiviso in 4 catego- 
sima volta. ina, CCG). 
.H°-nota organizzativa Risultato pratico: leggere il « bollet- 

{tino dirigenti » ‘e mettere in pratica nomina dei «capi»: cerimonia i quanto in esso vien detto. 
di chiusura, i “Un colpo di cannone! 

i 

l’adunanza, Fatto lo° 
! esame e dette due parole di plauso... | 
i moderato dal Presidente 0 Delepato,i 
|P Assist. Eecl, aggiungerà pure la sua. s 
parola di incitamento e sprone all’a-, 
| postolato. i 

Quindi il Del. Asp. Sottof., nel prot 
clamare « capi » gli Aspiranti designa-: 

iti, rivolgerà loro il suo saluto persona-. 
le nonchè quelle del sottoseritto, ram-' 

i mentando ad essi il Joro principale do-! 
i vere: il buon esempio. | 
!. Un bel eanto aspirantistico (lo tro- 
i verai în «canta che ti passa »), quin-. 
Pai portarsi in Chiesa. | i 

Non v'è posta migliore per te ‘muina-| 
re hene l'adunanza. i | 
Breve funzione e benedizione col 

...Gontinulamo 
delegato diocesano aspiranti 

! Santissimo, B'qui si vedrà subito... al 
lavoro, il nuovo «capo». 

n
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Meno “io,, e più Dio 
Carissimi, 

; = È i 
Quante volte il nostro cio» si met-; 

te al posto di Dio nella nostra azio- 
ne! 

Chiamati dal Signore all’apstola- 
to cristiano dovremmo fare nostro il 
programma di Don Bosco, 
«Da mihi animas — damm, delle a- 
nimer; a questo programma duvrem- 
mo sacrificare generosamente ojni n9- 
stro comodo, ogni nostro pa:e:e per- 
sonale, ogni ideale umano. 

Ed invece il diavolo metiz la sua 
coda anche rn questo spirito di apo- 
stolato, deviando le intenzioni e le 0- 
pere di bene dal loro retto fine: e si 
lavora'con abnegazione veramente am- 
mirabile non:per la gloria di Dio, ma 

per la propria gloria. 
E° per questo che qualche giovane, 

contrariato nelle sue vedute, nelle sue 
proposte, nelle sue opere, si sente fe- 
mato nell’amor proprio e sdegnosamen- 
te lascia il suo posto di lavoro o il! 

posto di comando. Accecato dal suo 
orgoglio, non si accorge che il suo ge- 
sto non è ispirato dal desiderio di be- 
ne, dalla gloria di Dio 0 dal bene delle 
anime, ma unicamente dal proprio 
«io» ferito. 

Eppure il ‘proprio «io» dovmebbe 
scomparire in questo meraviglioso 
campo dell’apostolato cristiano. 

A questo t0 penso ogni qualvolta 
sento che qualche nostro giovane si è 
ritirato per dispetto dalle nostre file, 
o ha lasciato il suo posto di dirigen- 
te. 

Lavoriamo coni spirito di umiltà, 

con docile sottomissione, con dedizio» 
ne completa, con la sola intenzione di 
procurare la gloria di Dio. Se le no- 

stre proposte e le nostre opinioni non 
sono accolte e seguite, mostriamo di 
non offenderci per-questo, ma mettia- 
mo tutta l’anima e tutta la passione 
nell'accettare. e nell'eseguire quanto 
ci è comandato. 0. suggerito, 

Questo, mi pare, dovrebbe essere lo 
spurito che deve animare tutti i no- 
stri giovani, per avere un manipolo 
di apostoli, strumenti ‘efficaci di apo- 
stolato ‘a servizio della Chiesa e della 
Gerarchia ecclesiastica. 

Voi, o giovani, dovete procurare di 
essere sempre tali. 

Vostro 

DON OLIVO. 

rerzcne e r r ®$ *”: : RE A VTAE VE ni 

I Paesi a più forte denatalità sono 

quelli dove la crisi si è cronicizzata. 

Anche qui la viltà morale, poichè di ciò 
si tratta, è nelle classi così dette su- 

periori, che pure non hanno preoccu- 

pazioni di ordine materiale, non nel 

Popolo. 
Mussolini 

== 

La solita bestia nera 
Mi riesce purtroppo inspiegabile, co- 

me ancor oggi, Copo tanto progresso! 

nel campo dell'Azione Cattolica, vi sia- 
na nelle nostre file degli ottimi ele- 
menti, che in tutte le manifestazioni, 
interne si trovano sempre ai primi po-, 

Sti, mentre poi nella. manifestazioni e-! 
sterne rimangono appartati, oppure vi 
partecipano dimostrando poca compren=- 

e dando l'impressione di trovare sione, € 
si in un rovo di spine. 

Ultimanente ebbi l’oceasione di cone, 
statare come Giversi giovani, inqua=' 
drati rie] corteo di una processione not-' 
turna, non trovavano la forza per ris! 
Spondere alla recita de! S. Rosario, che! 
un Sacerdote aveva intonato a voce: 

alta: per le vie della città. 

Certuni mormoravano le « Ave Ma- 
ria» fra i denti mentre tanti altri 
impacciati..e freddi. facevano..la. figura 
misera di seguire i-passi di-quelli che 
a loro stavano davanti, cercando pcs- 
sibilmente di celarsi agli sguardi del 

popolo. 

Allorquando però si » passava. per. 
qualche, tratto. di. via: meno, illtinrina-* 
to ed affollato, «allora ‘soltanto alzava- 

Tio mì po” 1a Voce. — - 
No, cari.amici, così.non và. “i 
E’ ora ‘ormai di bandire dai mostri; 

cuori il rispetto umano. i 
Oggi. ‘possidimio! più) che nai: diifiobtra- 

re apertamente “e “senza alcun “timore 

il Santos 

Le 

la nostra fede. 

Quindi di nuovo e per sempre, libe- 
riamoci da questo pesante gioga che 
tiene schiavi tanti ottimi giovani. 

Cerchiamo col nostro franco esempio 
di cooperare alla salvezza di tante a- 
nime bisognose di pace e di luce, fa- 
cendo sì che un giorno il regno di Cri- 
sto abbia a trionfare in tutti i cuori, 

1 1 DELE tt 
malescg di mangiare fino a ‘che non ti 
senti gonfio ripieno, di bere fino a che 
tu non ti senta più padrone della tua 
testa. 

II Silenzio. — Non dire se non quel. 

lo che può essere utile agli altri ed a 
te stesso. Fuggi le conversazioni fri- 
vale 

III Ordine. — Ogni cosa abbia in 

ca a tua, il suo dad Per! ogni cosa che ' 
devi fare, stabilisci il suo tempo. 

IV. Perseveranza. — Nel fare ciò 

co a risoluto; e fa sempre, in tutto e 
i per tutto, quello che devi. 

V. Economia. — Quando spendi, che 
il tuo spendere sia sempre per il bene 
degli altri o pe il tuo. Mai inutilmen- 

Ie; 

VI. Lavoro. — Non perdere mai il tuo 

che devi procedi sempre sicuro, fran-! 

tempo. Sempre ti occupi qualche v'PICCO LA POSTA 
sa. Astienti da ciò che utile non sia. | 

VII. Sincerità, — Sii sempre schiet- 
to e sincero. Fingere, per ingannare! 
alle spalle il .tuo simile è colpa, vile. 
Cerca piaceri sempre per il bene degli. ‘D'OLIMPIO — Chi tardi arriva ma- 
altri o per il tuo. le alloggia... e se non c’è più posto 

VIII. Giustizia. — Non si resta fuori. In seguito. Saluti, 

to a nessuno. E pensa che si può fari R. R. PADOVA — Il regolamento è 
torto, sia recando ‘comunque del ‘imalé, fatto, bisogna osservarlo. Uno Suap. 
sia rifiutando quel bene che è di dove-! PO al regolamentto S segugio e Bs cosa odiosi. Domandalo al tuo ser- 

gente se non è così. 

Ci “RINALDO — Se hai dati di fatto 
precisi sulle pretese gherminelle di 
qualche associazione negli esami per 
la gara, denunzia ogni cosa alla 
Federazione e si prenderanno 1 do-: 
vuti provvedimenti. Ma fino a quan- 
do mi vieni avanti con un «si di- 
Ce..sdl 

M, F. - OVARO — Gli statuti non 
sono ancora stampati; quando li a-| 
avremo; pronti te li manderemo, 

IX. Moderazione. — Fuggi ogni ec- 
cesso. Guardati dal crederti offeso da 
torti che altri ti faccia, più di quello 
che essi torti meritino, 

X. Nettezza. — Sul tuo corpo sul ve- 
stito, nella tua casa mai sporcizia nes-' 
suna. 

XI. Serenità. — Dalla inezie, nè dai 
casi che accadono tutti i giorni e che 
vanno . ritenuti comuni, e inevitabili’ 
non lasciarti turbar l’animo, mai. L'angelo dell'agricoltore 

XII. Candore. — Sii in tutto puro e' 
continente. Fuggi tutto quello che può! 
nuocere alla pace e alla buona riputa-! 
zione di te stesso e degli altri per ca-| 
gion tua. 

XHI. Untiltà. — Imita Gesù. 

Il granturco 
Il granoturco o mais è una pianta 

importata dall'America, nel s. XVI. A-' 
ima terreni freschi, profondi, permea. ; 
bili; fugge i terreni acidi; però quan-| 

i È i do necessita e dove è possibile può es-| 
Questa la tavola delle virtu compi- \ sere utile un’irrigazione moderata: | 

lata da Beniamino Franklin e che egli” dannosa gli è Ja troppa acqua. i 
ebbe sempre presente per compiere ei Lio si semina in aprile - maggio in: 

perfezionare la propria educazione mo-' terreno profondamente lavorato, cm. 

rale. 130 circa, a secondo dei terreni, essen- ' 
do una pianta eccellente per puasrì, 

SE 

i 
3 
È 

e quindi deve stare in principio dello ; 
avvicendamento. I 

Ottima è la corcimazione col sov e-| 
scio concimato in terreni leggeri o con! 
stallatico o anche con una concimazio- | 

‘i ne calcica. Ottimo effetto si ottiene col-, 
le crisalidi, col letto dei bachi e coll’e-! 
scremento dei volatili applicato prima | 

Il Plebiscito. Le elezioni politiche in 
Italia sono riuscite un plebiscito sen- 
za precedenti. Ecco le cifre: Elettori 
N. 10.433.536; Votanti N. 10.041.997; 
Voti favorevoli. N. 10.025.513; Voti 
contrari N. 15.265; Voti nulli N, 1219. 
L’esito ha ebnferitiato dunque la ‘ima- 

gnifica unità ‘del popolo italiano. 

La Camera. La seduta inaugurale del- 
la Camera, con la quale si aprirà . la 
nuova legislatura, avrà luogo con so- 
lennità, il giorno 28. Aprile. Sua Mae- 
stà il Re, con la famiglia Reale e tut- 
ti i Principi si recherà in corteo alla 
seduta, iper tenervi il discorso della 

corona. 
i 

Conforto di Padre. Îl Papa ha ‘man: 
data una lettera autografa ai Giovani 
Cattolici della Germania, per confor- 
tarli nella lotta che devono sosteriere 
per essere fedeli al loro ideale cristia- 
no: «La vostra organizzazione sappia 

che le vostre preoccupazioni sono an- 
che le Nostre ». Iddo conceda ai nostri 
fratelli perseguitati la forza di essere 
sempre degni della predilezione del 

Papa. 

Chi semina vento... ! In Francia furono 
fatte scoppiare delle bombe davanti a 

i qualche sede ‘della massoneria. La mas- 
\Soneria ha tanto fatto per togliere il 
timore; di Dio dal cuore degli uomini; 
ed ora ne sopporta le conseguenze. E° 

i proprio vero: chi semina vento raeco- 
glie tempesta. . - 

i 

La morte di un Cardinale. E’ morto al. 
Roma il Card. Francesco Ehrle, all’età 
di 39 anni: Kgli fu Prefetto della bi- 

; blioteca vaticana: il suo posto fu oc- 
‘cupato poi da Mons. Achille Ratti; il 
‘ quale diventato. Pontefice ha voluto e- 
i levare alla dignità della Porpora il suo 

dotto e berremertig antecessore. 

(Una Mostra. H° annunziata una mostra 

\internazionale di IStelmpa Cattolica, che, trono con èntusiasnio. 
per benigna concessione del $. Padre, 
avrà luogo nel 1986 a Castel Gandolfo 
nella villa» pontificia. Sarà rappresen- 
tata anche la. «Piamma-Giovanile » ? 
Non abbiamo grandi pretese, ma... in- 
;somma siamo anche noi stampa cat- 

tolica. 

Il Brincipe. &lle Funzioni. I giornali 
| cattolici hanno riportato la notizia che 
la Principe, Umberto, giovedì santo, ha 
assistito alle Funzioni religiose nella 

! Reate Cappella id'ell’Argiconfraternita 

dei. Pellegrini; invabito di -eonfratello. 
Chi sa-se-tutti.i.nostri-giovani catto- 

;| propaganda. antitubercolare 
il quest'anno in un’unita giornata che sii 

sù sis FORO 
nn da ol 

‘ducia degli altri. 

della rincalzatura. Î 
Dopo la semina, quando il terreno sl 

Ì 

vi, è raooi . ù di, 

lici hanno il coraggio di partecipare, riscaldato, occorre fare una sarchiatu-! 
per esempio, alla funzioni con la cap- 

pa del Santissimo Sacramento? 

La festa del lavoro, Come ogni anno, il 
giorno 21 Aprile, in occasione del Na 
tale di Roma, si celebrerà la festa del 

lavoro. Verranno distribuiti i libretti 

di pensione a 60 mila operai, e le stel- 
le al merito dei ‘lavoro e al merito ru- 
rale, Nella restaurazione civile dei va- 
lori cristiani, il lavoro ritorna alla s 

dignità. Bene! 

Le Due Croci. La. giornata della Cro-! 
ce (Rossa ;e della Doppia: Croce, per la' 

si , farà: 
ba dI leg \ a di ?, i ill SIÙ 

chiamerà delle « Due Croci»; essa. a-| 
vrà luogo in tutta Italia i questa | 

domenica 15 aprile, | 

| 
L’OSSERVATORE 

EPA LLAASLALA LA] 

LE FAVOGE DI ESOPO P_ 
I 

IL 

‘AD USO DEI NOSTRI GIOVANI | 
La volpe 

diplomatica.) 
La volpe è per sua natura una gran- 

de diplomatica. Intelligente ed astuta! 1 
essa sa sciogliere tutte lo questioni più 
ingarbugliate, suggerire i più sottili 
ripieghi tanto che i nostri avvocati | 

potrebbero. benissimo sceglierla come | 
simbolo vivente della loro arte. 

Una volpe era divenuta famosa per ‘ 
tutta la foresta e paesi circonvicimi, 

come avvocato abilissimo per tutti gli 
animali di grido. Quando Sua Mae 
stà il Deone, voleva nominare un suo 
ambasciatore presso la corte di Sua, | 
Maestà l’Orso, la voipe pose la pro-| 
pria candidatura e tutti gli animali; 
che formavano il consiglio del re, co- 
noscendo la sua abilità, la appoggia. 

Ma il Leone, 

dopo un po’ di riflessione, disse: 
«La volpe, capisco, sarebbe la più « 

adatta a ricoprire tale carica che ri- 
chiede appunto ingegno, ‘abilità ed 
astuzia, ma, astuta com’è, chi mi di- < 
ce che un bel giorno non ci combini; 
qualche guaio. E’ tanto abile nel na-! 
scondere quello che pensa!» e cancel-| 
lò dalla lista dei candidati il nome! 
della volpe. 

Così avviene anche nel regno degli 
uomini. Quelli che sono troppo... di- 

plomatici, finiscono col perdere la fi-| 

lor 

NA Dillon Sini 

un sorso di salute... 1 

ra ed una rincalzatura estirpando le 
i male erbe e sfittire le piante se è ne- 
‘’cessario. 

Il granoturco ha numerosi 
che lo danneggiano e scno : 

nemici 
il grillo + 

I talpa che si combatte mettendo dei 
mucchi di paglia sul terreno; ivi l’in- 
setto si rifugia e si può bacino uc- 
' eidere; il maggiolino, che allo stato di 
larva rode le radici; mezzo migliore 
per combatterlo è quello di uecidere 
gli adulti, La piralide che allo stato di 
larva si introduce nei fusti. scavando 
delle gallerie a danno della pianta; u- 
nico mezzo di lotta è quella di aistrug- 
gere le piante infette. 

Il carbone del mais; si consiglia per 
, combatterlo di esportare le piante ma- 

late e di trattare le coriossidi con del 
solfato di ‘rame. 

Il mais è adoperato oltre ‘per fare 
pane e ‘polenta, anche per la distilla- 
zione dell’aleool. 

bi 
side pai e) < retti 

Una buona donna di casa è la mi- 

i glior cassa di risparmio, 

—=1$k»= 

FERRO ‘CHINA 

ISLERI\' 
TONICO  RICOSTITUENTE 

A \ NOCERA-UMBRA/ 
994 

ff 

a 
ad 

CONFORTEVOLE 
CAPPELLO ESTIVO 

S.A. FRATÉLÙ BRANCA 
DISTILLERIE 

MILANO 



7 SS 

TT) Re 

FIAMMA GIOVANILE 

Tempo pasquale 
x 

Ma questo è terribile!... 
Entrare in una garretta... 
Mettersi in ginocchio... 
Dire a un uomo: « Padre... » 
E poi confessargli tutto il resto... 

tutto quella che non si dice nemmeno ‘ 
a se stesso... vuotare il sacco.. 
il seco tt.‘ 

E in pieno 19341. 
roplano... e deila Radio... 

Si... è una cosa terribile! 
Decisamente la Chiesa non ha paura. |! 

Ma no, che la Chiesa non ha paura. 
Prima di tutto, se non sei una don- 

na, questa Chiesa non ti obbliga ad’ 
entrare in una garretta... 

Un uomo si eonfessa benissimo o- 
vunque... In piazza, sotto una scala, o 
in uno studio. 

Mettersi in ginocchio davanti a un 
uomo? 

Ma, in quel momento, 
non è più un vomo... 

ne. 

E poi confesargli tutto il resto...? 
Ma confessi tante cose a tanta gen-!: 

Appunto!... Tu che prendi tanto : 
spavento... tn ti confessi continuamen-'' 
tel... 

— Ti confessi al tuo medico... 
Ti confessi al tuo chirurgo... 
Ti confessi al tuo farmacista... 

i confessi al tuo notaio.. 

Ti confessi — e come — adele 
delle imposte... dirette. e indirette. E! 
la penitenza è spesso formidabile. 

Sii dunque uomo! 

In tutte le cose ci sono dei « postu-' 
lati» precisi... ossia dei punti essan- 
ziali, che non si 
Senza di questo tutto crolla. 

In ‘caserma, non basta dire: « Ho lo 
spirito militare... ». Il caporale, il ma- 
resciallo, l’aiutante, il capitano, ti ob- 
bligheranno a portare una tenuta re- - 
golamentare... ad alzarti e a seendere 
ad un’ora. fissa... a fare l’esercizio, le 
corvèes e anche delle corvèes molto pe- 
santi, ece. 

‘Nella Chiesa è altrettanto, ma più 
dolce e più elevato. 

La preghiera, la, messa, la confessio- 

ne, la comunione, ecco idei «postulati». 

Ma dopo tutto, in pieno 19341... 
epoca di aeroplano... di radio... 

Bisogna era inventare i prete- 
sti! 

IA di tutto, queste cose non han- 
no alcun rapporto con le altre. 

E poi, tutta una aristocrazia intel- 
lettuale vive e si avanza in epoca di 
aeroplano, e si confessa... Vedi i ritiri 
per i personaggi più illustri, gli eserci-! 
zi per gli studenti, la pasqua per gli 
universitari... Jec. 

La confessione. è il riscatto... 
« SS confessato, è mezzo perdo- 

nato... 

E in <= c’è la liberazione... 
Il peccato ti tiene per la gola... Le 

forze invisibili del male ti stringono 
per impedirti di fare il passo. 

Dì una parola, e tutta questa schia- 
Vitù sarà infranta... 

Il figlivol prodigo era salvato, dali 
momento nel quale disse: « Mi leverò e! 
andrò dal padre mio... » 

Che la tua volontà non si lasci so- 

pratutto imbrogliare da tutte le astu- 
zie ‘di una irtelligenza che non ha ar- 
gomenti seri. 

Ricordati di quel signore elesantis- 
simo che arriva, un bel mattino, ad! 

‘Ars, per sottomettere gravemente le 
sue Obbiezioni al povero curato. 

Lia incontra, in sagrestia, alla fine: 
della Messa 

_ — Signor curato, vengo &. vederla 
perchè sono Pe di obbiezioni. 

Il curato di Ars va al sito confessio- 
nale, prende la cotta, siede accanto! 
all’inginocchiatoio, e, con mano, fa 
segno al 

inginocchiarsi 

L'altro alza le braccia verso il sof- 
fitto, stupito: 
— C'è un equivoco, signor Curat 

un grosso equiveco!... Non sono venu- 

to per confessarmi! 
— Via, faccia presto!... 

po da perdere, 
— Qui!... e ‘dico. 

«IL'altro si teste in ginocchio, si con- 

bi 
ila 

Non ho tem- 

fessa... poi si trova in piedi davanti al 
curato d’Ars che gli dice: 

— Ebbene... queste obbiezioni ?... Ve- 
diamole un por... 

tutto. i 

. all’epoca dell’ ae-. 

quell’uomo!': 
E’ come trasfor-! 

mato totalmente dalla sublime missio-' 

possono sopprimere.| de 

canti elegante di venire ad: 

— Curioso!... 
imbarazzato... 
ne vedo più!... 

esclama il signore... 
Ebbene, pensi che non 

S
A
L
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«Che vuoi!... 

La consegna è di canfessarsi? 
Confessati! 

È poi, ringrazia Dio di non avere a- 
spettato il triste argomento di 

i operazione chirurgica, per metterti in' 
i regola, 

tanto più che Dia non 
| sempre, e a tutti, la grazia di farsi a- 
| prire il ventre per un prezzo favoloso... 

br 
I 

ivedi il rapido di Parigi, tempo ta NATI 63 
che! Î {Se avessero detto ai vi dpigiatori: 

‘entravano allegramente nella vettura 

i ristorante, che entravano anche... 

{ 
I 

una | 

accorda ! 

nel-| 

i] ’eternità! i 

«Sempre pronti... » 
E’ la consegna stessa di Dio. 
Se la rifiuti, in piena grazia di que- 

sta Pasqua, quando l’accetterai? 

Così, felici coloro che, nel tempo pa- 
squale, vanno con semplicità, in unio- 
ne a tutti i fedeli della terra, a com- 
piere il loro grande dovere. E. cristia- 
ni per discendenza, per tradizione, si 
comportano fieremente da cristiani. 

In quanto agli altri... poveri altri!... 

Pierre L’Ermite 

pr 

‘ha quindicina demografica 
in Comune di !idine 

cr en 
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POLIGRAFO 
Ecco la fonmola per fare la pasta 

del vostro poligrafo: 

800; 

800; 

zucchero gr. 800; 

colla di pesce gr. 
Acqua gr. 

glicerina gr. 

200. 

Mescolate tutte queste sostanze e 

scioglietele bene a bagnomaria. Quan- 
do il tutto sarà ben sciolto versatelo, 
facendolo passare attraverso un coli- 

no, in una vaschetta di lamiera zine 
gata o di legno che lo possa contene- 
re (per es, dii cm. 35 x 25 x 5) e lascia-| 
telo condensare. 

Notate che è preferibile la glicerina 
di prima qualità e che le dosi si posso- 
no aumentare o diminuire proporzio 

nalmente a seconda che si- vuol fare; 
un. poligrafo più o meno grande. 
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I dottofederazione di Latisana 

LATISANOTTA 

i Deceduto tragicamente in Francia —' 
;H° giunta notizia idalla Francia che il 
{quattordicenne Mauro Aldo di Pietro, 
{nostro compagno, . mentre transitava | 

isulla strada di Brah, è stato investito € 
‘e travolto da una automobile e poco 
i dopo decedeva. I suoi fedeli compagni 
i dell’Associazicne « Fides» hanno fat- 
ito celebrare una Messa di suffragio. 

Sotfofederazione di Gemons 
o 

INTERNEPPO, 

Alpino —- Ii Vice Presidente Rossi 
Arturo è stato incorporato negli Al- 
pini. del Battaglione Gemona. Bene! 

Auguri! (Alpin fa grado). 

PORTIS 

Partenze — In questi gorni tre no- 
| stri soci, tra cui il Presidente, hanno, 
lasciato la nostra Associazione; due! 
per cause di lavoro e il Presidente per; 
soddisfare al servizio militare. 

Ad essi l’augurio di tutti i soci; le 
‘preghiere che ogruno innalzerà al Cuo- 
re Divino ogni giorno, faccia sì di ria-| 
verli in breve in mezzo a noi, sani di, 
anima e di corpo. 

Vi giunga anche da queste colonne! 

del nostro caro quindicinale un augu- 
rio e un saluto, o compagni cari. Î 

OSOPPO | 
Commemorazione — Domenica, 1 A-, 

prile, giorno della canonizzazione del! 
Beato don Bosco si tenne nella sala) 
dell’Asilo una breve commemorazione 
in onore del grande Santo. 
Parlarono due studenti, Casasola Do- 

menico e Costantini Luigi, soci della 
; locale Associazione Giov. illustrando 
ila vita e l’opera educativa di don Bo- 
isco. Meritati applausi. 

Il sig. Podestà, impossibilitato a ve- 
nire, mandò un biglietto di cortese a- 
‘desione, 

d) 

doftofederazione di Palmanova 
— n 

PRIVANO 

Pellegrinaggio — I giovani della As- 
i sociazione <S. Filippo Neri» hanno 
\soddisfatto con sentita pietà ed alle- 
grezza. spirituale, una promessa fatta 

jad onore del Papa, recandosi in pel- 
| legrinaggio al Santuario della B. V. 
delle Grazie a Udine, per ricevere i 
ISS. Sacramenti ed ascoltare la S. Mes- 
isa. Visitarono poi S. Pietro Martire e 
{il Duomo. Dopo adempito al loro do- 
vere, si passò in santa allegria il resto 

[È della giornata recandosi in gita fino 

‘a Campoformido.» Dopo aver compiu- 
te altre visite alla città, salutata nuo- 
vamente la B. V. delle Grazie siamo 

“ritornati al nostro paese con viva sod- 

disfazione. 

FAUGLIS 
Sulle scene — La sera di Pasqua e 

la sera dell’ottava, questa filodramma- 
tica ha rappresentato con successo 
«Nontzio Ercole », davanti ad. un nu- 
meroso pubblico ‘che non ha lesinato 
gli applausi ai bravi attori. 

‘da festa, 

i con qualche anziano dell’Unione Uo- 
i mini, hanno fatto una gita fino a But- 
|trio dove furono accolti da quel Re- 

Tia don Buldo. Allegria e buon umore 

i correnza decennale 

Gita — Nel pomeriggio della secon- 

i giovani dell’Associazione 

‘verendissimo sig. Parroco e dal Vica- 

su tutta la linea specialmente quando 
sì trattò di gustare il vino di Buttrio 

. la ghiaia del Torre. 

SEVEGLIANO 

Teatralia — Il primo aprile, festa di 
Pasqua, la Filo dell’Associazione Gio-: 
vanile, dovanti ad un folto pubblico, 
ha rappresentato «Il Cavaliere dell'A: 
more ». Ottima l’interpretazione. del 
difficile lavoro, sfarzosi i costumi e. 
messa in scena. 

Tutti furono applauditissimi. 

dottofederazione di Tricesimo 

Convegno Sottofederale 
Domenica 22 corr. 1’Associazione 

Giov. di Ageglacco celebrerà il primo 
decennio di vita. Nell'occasione ad A- 

! degliacco si terrà l'annuale Convegno 

I 

| 
i 

| Sottofederale Effettivi. L'opportunità 

della stagione e scépratutto la' bella ri-' 
certamente sono 

sicura promessa di magnifica riuscita 
della manifestazione foraniale, nella 

| quale tutti i giovani ascritti alle no-. 
stre Associazioni devono solidalizzare. 

! cogli amici di Adegliacco ed interve- 
nire compatti al. Convegno in parola, 

Nella mattinata seguirà invece una| 
mezza giornata di studio per i Dele-' 
gati Aspiranti. Ecco pertanto il Pro-! 

gramma orario della giornata: | 

Ore 10.15: S. Messa solenne, 
Ore 11.15: II. Lezione ai Dirigenti! 

Ore 7,45: Comunione generale con’ 

Saliicia 
Ore 9: Prima Lezione ai Dirigenti 

(formativa). 

| 

(organzzativa). 

Ore 12.15: Refezione sociale degli 

intervenuti. 

Ore 13.45: Adunanza dei soci della’ 
Forania: ‘relazione, commemorazione, | 
discorso. 

Ore 15: Funzione Eucaristica. Pro- 
cessione, discorso ufficiale presso il mo- 
numento ai Caduti. 

NB. —. Fin dal mattmo i dirigenti. 

portino le rispettive bandiere. 

La Presidenza 

Softofederazione di Variano 

NESPOLEDO 

Recita — Domenica 8. c. m. i nostr 
bravi filodrammatici rappresentarono 

assai bene il dramma in 5 atti « Fla-' 
vianus » e la farsa « Non più sordi in 
locanda ». Aspettiamo ansiosamente gli. 
esami, poi ci prepareremo ad un altro: 
dramma. 

dottofederazione di Codroipo 
RES SISSA 

ZOMPICCHIA 

Preparativi —- L'Associazione « Don 
Bosco » sta preparandosi per la festa 
del suo decennale che si farà il 13 
magigio prossimo. 

isotti Ferruecio e Giovanni, 

santo patrono e verrà ‘benedetta ila 
nuova bandiera. 

La festa sarà preceduta da un tri- 
duo di predicazione. 

Settofederazione di Toi 
iso cene. 

OVARO 

- Finaleente Lunedì scorso’ 

pri 

st 

Recita — 

i nostri siriani hanno potuto | 
portare in scena il bozzetto « Satana »! 
e le due farse «In Tribunale» e « Ti-! 

|‘ midueci e Franconi ». 
L'esito felice di questo primo debut- 

,to sia di sprone verso mete ben miglio- 
sol 

dottofederazione di | Fagagna 

S. MARGHERITA 
Lutto — I nostri carissimi soci Duri, 

hanno a-; 
vuto l'ineonsclabile perdita idel loro 
«nonno. Î 

Ai icarissimi amici ed alla loro fami 
glia lAssociazione presenta le più sea 
tite cristiane condoglianze. 

Coscritti —- Mereoledì 4 corrente so-, 
no partiti i nostri cari soci coscrit 

Durisotti Giuseppe e Codutti Oreste. 
Essi prima di partire vollero far cele-' ; 
brare una Santa Messa, per implorare. 
da Dio la grazia di ritornare fra noi; 

ibuoni.come-sono. partiti. 

E a rei Be 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP. 

ARTI GRAFICHE FRIULANE - UDINE 

, BORSAL/y_] 

FU LAZZARO sC. | 

neo È - 

i icontadini.. 

Sottofederazione di Tarcento 
== 

TARCENTO 

Provvedimenti — Il Consiglio del- 
l'Associazione, nell’ultima seduta, ha 

i preso provvedimenti disciplinari a ca- 

rico di aleuni soci abitualmente assen- 
ti. Poi la discussione si portò sulle im- 
minenti gare di coltura e sulle attivi 

ità dei prossimi mesi estivi. 

Soci fuori Sede — Agli amici caris- 
simi Romolo Secco, Degano Giacomo e 
Vit Fiorentino all’ontanatisi dalla fa- 
miglia e dalla Associazione per motivi 

] o, i nostri auguri fraterni. 

I VILLANOVA DI TARCENTO 

I Musica sacra —- La cantoria, sempre 
jbene affiatata, ha eseguito alla Pasqua 
iuna bella Messa del Mattioli con un 
devotissimo mottetto ‘ all’offertorio. 

Bravi i nostri giovani edi il benemerito 
organista. 

Nella compagnia filodrammatica — I 
{nostri giovani stanno preparandosi per 
! recitare nel prossimo Maggio la com- 
‘media; «Al ricovero» di Flucco. Au- 
iguri. 
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iPer finire 

Parlando a un salumiere, 

— Perchè avete ritirato vostro figlio 
dalla scuola così giovane? 

Hi 

— Me lo stavano rovinando.. 
vano. a tutti i costi insegnargli che 
un chilo è composto di mille grammi. 

Fra cacciatori. 

— Il mio cane è un prodigio: Ieri 
s'è messo in ferma al passaggio di due 

. avevano in tasca una qua- 
glia. 

—- Ed il mio? pensa che giorni or 
i sono s'è messo in ferma davanti ad un 
colonnello... era di cognome Quaglia 

POMPE - FILTRI 
per Acqua, Aceti, Vini, Liquori, Sciroppi, 

Olii, Medicinali, Profumi, Colle. 

IMPIANTI PER CANTINE 
per Vini Spumanti, per Acque Gassose 

e Seltz - Catalogo gratis. 
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! DELL'UOMO 
[ELEGANTE 

MISTURA 
amare con dose picco 
preferito, per la sua 
esaurimento, da qua, 
digestione, fo 

In tale circostanza si festeggierà il 

(RICOSTITUENTE DIGESTIVA) 
Questo vecchio odi ei a base di estratti di erbe aromatiche 

issima di ferro, è da quasi mezzo secolo il 

ronta e realè efficacia, in tutte le forme di 

Uunque causa prodotti. Inappetenza, cattiva 
stumi di febbre malariea, convalescenza, sviluppo, 

menopausa, gravidanze, ccc. 3 

Ottimo per le persone anziane, che se non ringiovanisce, procura 
loro un senso di benessere che rende meno pesante gli inconve- 
nienti tutti, dell’età matura. 

Trevasi in tutto lo farmacio a L.13. al flacone (prezzo ribassato). 
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